
N.  4318 di Repertorio                 -                       N. 2705 di Rac col ta
VERBALE DI ASSEMBLEA

----------------
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitré, il giorno trentuno del me se di ottobre
alle ore 15,00
                                              li 31. 10. 2023
In  Roma (RM), Via Cossèria n. 5, nel mio studio.
Io sottoscritto Dott. CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI, Notaio
in Ro ma  iscrit to nel ruo lo dei Di stretti No tarili Riu niti di Roma, Vel le tri
e Ci vi ta vec chia, ho as si stito, ele vando il pre sente verbale, all'as-
semblea straordi naria dell'Associazione:
"BORDER TOWNS AND ISLANDS NETWORK", in forma abbre viata
"B TIN", con se de in Co mune di Lam pedusa e Lino sa (AG), Via Vit to-
rio Ema nue le n. 33, Co dice Fi scale n. 93082190849, as sem blea
con vo cata in que sto gior no, luo go al le ore 15,00, per di scu tere e de-
li be rare  sul se guen te

ORDINE DEL GIORNO
- Adozione di un nuovo Statuto.
- Varie ed eventuali.

E' PRESEN TE:
- DE MARCO CARLO, nato a Palermo (PA) il 17 gennaio 1984, do-
miciliato per la ca ri ca pres so la se de le ga le ove so pra, il qua le inter-
vie ne al pre sen te at to nel la sua quali tà di Vice Presidente del Con si-
glio Di retti vo del l'anzi detta As socia zione.
Detto com pa rente, del la cui iden tità per so nale io No taio so no cer to,
as sume la presi den za del l'as sem blea su designazione degli interve-
nuti.
Dopodiché il Presidente medesimo, constatata:
- la regolare convocazione dell'assemblea ai sen si del vigente statu-
to;
- la presenza di se medesimo nell'anzidetta qualità;
- l'assenza giustificata del Presidente del Consiglio Direttivo si gnor
MAN NI NO FILIPPO, nato a Palermo (PA) il 25 febbraio 1983, non-
ché del Segre tario del Consiglio Direttivo signora ANDRI ALKIVIA-
DOU, nata a Lemesos (Cipro) il 9 agosto 1971;
- la presenza dei seguenti associati:
- "COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA", con sede in Lampe dusa e
Lino sa (AG), Via Vittorio Emanuele n. 33, Codice Fi scale
80004280840, rap presentato dal signor DE CARLO MARCO, sopra
identificato, giusta dele ga ad esso conferita dal Sindaco signor Man-
ni no Fi lippo, sopra generaliz zato, che viene depositata agli atti so cia-
li;
 - la presenza median te collega mento in video - audio con fe ren za  
degli as sociati:
- "COMUNE DI PESARO", con sede in Pesaro (PE), Piazza del Po-
polo n. 1, Codice Fiscale 00272430414, rappresentato dal signor
PERUGINI MARCO, nato a Cattolica (RN) il 25 maggio 1988, giusta
delega ad esso conferita dal Sindaco si gnor Ricci Matteo, nato a Pe-
sa ro (PE) il 18 luglio 1974, che vie ne depositata agli atti so ciali;
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- Comune di "MAIRIE DE GRANDE-SYNTHE", con sede in Gran-
de-Syn the (Francia), Place Francois Mitterand, Codice Fi scale
215902719, rap presentato dalla signora DESMAZIERES NATHA LIE,

nata a Dunkerque (Francia) il 22 febbraio 1961, giu sta de le ga ad es-
sa con ferita dal Sin daco si gnor BEYAERT MAR TIAL, na to a Dun-
kerque (Francia) il 16 giugno 1971, che vie ne de po sitata agli atti so-
cia li;
- Comune di "SIKLOSNAGYFALU ONKORMANYZAT", con sede in
Elé rhe to sé gek (Ungheria), Kossuth Utca n. 37, Codice Fiscale
15334132-1-02, rappresentato dal signor OTTO' KRISZTIAN OT TO',
nato a Siklos (Ungheria) il 13 aprile 1974, giusta delega ad es so con-
ferita dal Sindaco signor PETRO VICS TIBOR, nato a Siklos (Un-
gheria) il 9 ottobre 1977, che viene depositata agli atti so cia li;
- Comune di "PRIMARIA MUNICIPIULUI CONSTANTA", con sede in
Con stanta (Romania), Bulevardul Tomis n. 51, Codice Fiscale
4785631, rap presentato dal signor PECTU CORNE LIA, nato a Con-
stanta (Romania) il 25 ottobre 1980, giusta de lega ad esso conferita
dal Sindaco signor CHI TAT VERGIL, nato a Con stan ta (Romania) il
10 settembre 1962, che viene depositata agli atti sociali;
- Comune di "OBCINA CRNOMLJ", con sede di Crnomelj (Slo venia),
Trg. Svobode n. 3, Codice Fiscale SI83111697, rappre sentato dal si-
gnor DE CARLO MARCO, sopra identificato, giu sta delega ad es so
conferita dal Sindaco signor KAVSEK AN DREJ, na to a Novo Me sto
(Slovenia) il 10 no vembre 1963, che viene depo si tata agli atti so ciali;
- Comune di "KISHARSANY", con sede in Kisharsaby (Unghe ria),
Petofi Utca n. 25, Codice Fiscale 15556174-2-02, rappre sentato dal
signor OT TO' KRISZTIAN OTTO', sopra generaliz zato, giusta dele ga
ad esso confe rita dal Sindaco si gnor LE BER GA BOR, nato a Si klos
(Ungheria) il 26 ago sto 1976, che viene depositata agli atti so ciali;
- Comune di "KUNSILL LOKALI I-IMSIDA - MSIDA LOCAL COUN-
CIL", con sede in L-Imsida (Malta), Centru Civiku, Mi srah tal-Menqa,
Codice Fi scale 992838308, rappresentato dal Sindaco signora BAL-
DACCHINO CE FAI MARGARET, nata a Pie ta (Malta) il 5 apri le
1967;
- Comune di "MARKT GEMAINDE STRASS IN STEIER MARK", con
sede in Strass in Steiermark (Au stria), Haupt strasse n. 61, rap pre-
sentato dal Sindaco signor HOE FLECH NER REINHOLD, nato a
Graz (Austria) il 16 gen naio 1959;
- l'assenza dei seguenti associati:
- Comune di "AGIOS ATHANASIOS", con sede in Agios Atha nasios,

(Ci pro), Stavraetou tou Machira n.4104, Codice Fisca le 19505317T;
- Comune di "TRAISKIRCHEN (STADTGEMEINDE)", con se de in
Trai skir chen (Au stria), Hauptplatz n. 13, Codice Fiscale 5303020;
- Comune di "MESTNA OBCINA MARIBOR", con sede in Ma ribor
(Slove nia), Via Heroja Straneta n. 1, Codice Fiscale SI12709590;
- Comune di "OBSHTINA BURGAS", con sede in Burgas (Bul ga ria),
Ale xandrovska Street, 26, Codice Fiscale BG000056814, il tut to co-
me risulta dal foglio di pre senza de posi tato agli atti sociali.
I signori PERUGINI MARCO, DESMAZIERES NATHALIE, OT TO'
KRISZ TIAN OTTO', PECTU CORNELIA, BAL DACCHINO CEFAI
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MARGARET e HOEFLECHNER REINHOLD, pre via mente identi fi cati
dal  Pre si dente, di chia rano espres sa mente di es sere in gra do di se-
guire la di scus sio ne, di poter in ter ve nire in tem po rea le ed in mo do
si mul taneo alla tratta zio ne de gli ar go menti e di po ter vi sio nare la do-
cu men ta zione.
Vista la presenza, in proprio e per delega, di nove as so ciati su un to-
ta le di tredici, ac cer tata l'i den tità e la le gitti ma zione degli in ter venuti,
l'os ser vanza del le nor me di leg ge e di Sta tu to, il Pre si dente di chiara
va li da mente costi tuita l'as sem blea in se conda convocazione.
Aperta la seduta, sull'unico punto posto all'ordine del giorno, il Pre si-
den te ri fe ri sce che con il D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 è stato ef-
fettua to il riordi no e  la  re vi sione  or gani ca  del la  di sci pli na  vi gente 
in mate ria di enti del Ter zo setto re e che sono sta te apportate modi fi-
che in materia di at tività di in te res se ge nera le per il persegui mento, 
senza  scopo  di  lu cro,  di  fi nali tà  civi che, solidaristiche e di utili tà
sociale, rac colta fondi, de sti na zione del pa trimonio e de vo luzione
dello stesso in caso di scio gli mento.
Il Presidente, pertanto, pro pone di adeguare lo statuto del l'Asso cia-
zione per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore senza per-
so nalità giu ri dica e di mo difi care con se guente mente la de no mi na-
zione da quella at tua le in quel la di "BORDER TOWNS AND
ISLANDS NETWORK ETS", in for ma abbreviata "BTIN ETS".
Al ri guar do il Presidente il lu stra il te sto di sta tu to modificato, ri for-
mulato e rinumerato che sottopone all'assemblea per l'ap provazio ne,
statuto che so sti tui sce in te gral men te il preceden te.
L'Assemblea, udito quanto proposto dalla Pre si den te, do po di scus-
sio ne, al la una nimità

D E L I B E R A

1) di approvare l'operazione finalizzata al conseguimento da parte
del l'Associazione della qualifica di ETS, senza personali tà giuridica;

2) di modificare la denominazione da quella attuale in quella di
"BORDER TOWNS AND ISLANDS NETWORK ETS", con la con se-
guente ap pro va zione del nuovo testo dell'articolo 1 del lo statu to del-
l'Asso cia zio ne, come se gue:

"Art. 1 Denominazione e sede
Ai sensi degli artt. 35 e sgg. D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il "Codice
del Terzo Settore", d'ora innanzi "CTS") è costituita l'associazione
denominata "BORDER TOWNS AND ISLANDS NETWORK ETS", 
in for ma abbreviata "BTIN ETS", di seguito indicata anche come "As-
sociazione".
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (d'ora innan zi, lo
"Statu to"), dal CTS, dal Codice civile e da ogni altra ap plicabile nor-
mativa, di na tura primaria o secondaria (d'ora in nanzi, la "Normativa
Applicabile"). 
 L'Associazione, in virtù dell'iscrizione al Registro Unico Na zionale
del Ter zo Settore, adotta la qualifica di ETS e utilizza tale acronimo
inserendo lo negli atti, nella corrispondenza e in ogni co municazione
e manifestazio ne esterna della medesi ma.
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Lampedusa e Lino sa
(AG), Via Vit to rio Ema nue le n. 33. L'eventua le va ria zio ne del la se de

.



le gale nel l'am bito del Co mune di Lampedu sa non com porta modi fi ca
statuta ria, sal vo ap posita deli bera del Se gre taria to ge nerale e suc-
cessiva co munica zio ne agli uffi ci competen ti.
L'Associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie con deli bera del-
l'As semblea dei soci su proposta del Segretariato ge nerale.";

3) di appro vare il nuovo testo di sta tuto del l'Associazione testè il lu-
strato dal Presi dente, ag gior nato con le di sposi zioni di cui alla nor-
mativa so pra cita ta, sta tu to che si al lega al pre sen te at to sot to la let-
te ra "A", omessane la lettura per espressa di spensa conferitami dal
comparente e dagli inter venuti;

4) di delegare espressamente il signor DE MARCO CARLO ad iscri-
vere il presente atto nel RUNTS, ad apportare al pre sente ver ba le ed
al l'al le gato sta tu to tut te quel le sop pres sioni, mo difi ca zioni ed in te gra-
zioni che ve nis sero ri chieste in se de di iscri zio ne al RUNTS.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuna chiedendo la pa ro la, la
seduta viene tol ta alle ore 15,30.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il pre sente atto del quale ho da to let-
tura al comparen te ed agli intervenuti che lo appro va no.
Viene sottoscritto al le ore 15,30.
Scritto in parte a macchina da perso na di mia fiducia  ed in  parte  da
me  Notaio  con sta questo atto di tre fogli scritti su pa gi ne in te re ot to
e fin qui della presente.
FIRMATO
CARLO DE MARCO
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                           NOTAIO
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ALLEGATO "A" AL REP.N. 4318/2705
STATUTO

ASSOCIAZIONE BORDER TOWNS AND ISLANDS NE TWORK

Art. 1 Denominazione e sede. 
Ai sensi degli artt. 35 e sgg. D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il "Codice
del Terzo Settore", d'ora innanzi "CTS") è costituita l'associazione
denominata "BORDER TOWNS AND ISLANDS NETWORK ETS", 
in for ma abbreviata "BTIN ETS", di seguito indicata anche come "As-
sociazione".
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (d'ora innan zi, lo
"Statuto"), dal CTS, dal Codice civile e da ogni altra ap plicabile nor-
mativa, di natura primaria o secondaria (d'ora in nanzi, la "Normativa
Applicabile"). 
 L'Associazione, in virtù dell'iscrizione al Registro Unico Na zionale
del Terzo Settore, adotta la qualifica di ETS e utilizza tale acronimo
inserendo lo negli atti, nella corrispondenza e in ogni co municazione
e manifestazio ne esterna della medesi ma.
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Lampedusa e Lino sa
(AG), Via Vit to rio Ema nue le n. 33. L'eventuale variazio ne della sede
le gale nel l'am bito del Co mune di Lampedusa non comporta modifi ca
statuta ria, salvo ap posita deli bera del Segretariato generale e suc-
cessiva co munica zio ne agli uffi ci competenti.
L'Associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie con deli bera del-
l'Assemblea dei soci su proposta del Segretariato ge nerale.

Art. 2 Durata dell'Associazione. 
La durata dell'Associazione è illimitata. 

Art. 3 Statuto e regolamenti. 
L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto, nel rispetto e nei
limiti delle vi genti leggi statali, re gionali, nonché dei prin cipi generali
dell'ordinamento giuridico italiano. 
Gli eventuali regolamenti interni, proposti dal Segretariato ge nerale e
approvati dal l'Assemblea degli as socia ti, disciplinano, in armonia col
presente Statuto, gli aspet ti ulteriori relativi al l'organizzazione ed al-
l'attività del l'Associazione.

Art.4 Finalità e ambito di attività 
L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale, attra verso l'e sercizio, in via esclusiva o
principale, di una o più attivi tà di interesse genera le e destina tutte le
sue risorse unicamente al perseguimento delle proprie finalità istitu-
zionali; è per sua natura apartitica e pluralistica e la sua gestione è
improntata a criteri di democra ticità.
L'Associazione BTIN si prefigge quali proprie finalità principali il con-
solidamento della collaborazione tra le "città di confine", come defi-
nite nel successivo art.5, e lo sviluppo e l'amplia mento delle attività
di aiuto reci proco fra le stesse, attraverso la costituzione di una rete
formale, nonché essere portavoce portavoce delle istanze delle stes-
se città di confine presso isti tuzioni nazionali, europee e interna zio-
nali, acciocché le que stio ni relative alla solidarietà e alla ricezione dei
migranti, alla coo perazione allo svilup po, alla pace e al dialogo tra le
autori tà locali siano debitamen te prese in considerazione a li vello
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istitu zionale. Il BTIN si pone altresì l'o biettivo di consolidare il con-
senso politico e il sostegno dei cittadini alle priorità politi che e di sen-
sibilizzare sul tema dell'immigrazione, inclusione sociale degli in di-
vidui e dei gruppi sociali vulnerabili e a rischio di esclusio ne e mar-
ginalizzazione, dello svilup po sostenibile in linea con gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile/Agenda 2023 del le Nazioni Unite e infine di pro-
muovere l'Educa zione alla Citta dinanza Globale. 
Per il perseguimento delle finalità sopra individuate, l'Associa zione
esercita le se guenti attività di inte resse generale di cui all'art. 5 com-
ma 1 del D.lgs. n. 117/ 2017:
- lett. v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popo-
li, della non violenza e della di fesa non armata.
- lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici,
nonché dei diritti dei consuma tori e degli utenti delle at tività di inte-
resse generale di cui al presente articolo, promo zione del le pari op-
portu nità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le ban che dei
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi
di acquisto solidale di cui all'arti colo 1, comma 266, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.
Per raggiungere le finalità sopra individuate, l'Associazione po trà
svolgere le se guenti attività:
- creare una rete fra le "città di confine" incentivando lo scam bio del-
le buone pratiche;
- realizzare una azione politica comune a livello nazionale e dell'UE;
- sviluppare comunicazioni condivise che facciano sentire la voce e
le ragioni dalle frontiere;
- sviluppare di un approccio educativo comune per le co munità loca li,
rivolto sia ai cittadini locali sia ai migranti;
- organizzare e promuovere gruppi di lavoro per la proget ta zione e
rea lizzazione di iniziative e per lo studio di problemati che inerenti al-
l'immigrazione, al l'inclusione sociale degli indivi dui e dei grup pi so-
ciali vulnerabili e a rischio di esclu sione e marginalizzazio ne, allo svi-
luppo sostenibile in linea con gli Obiettivi di Svi luppo So stenibi le/A-
genda 2023 delle Nazioni Unite e alla promozione l'Edu cazione alla
Cittadinanza Glo bale;
- implementare azioni progettuali, da capofila o da partner di proget-
to, mirate ad affrontare le sud dette tematiche ed obietti vi e volte ad
avere un impatto positivo e tangibile sulle comuni tà locali dei propri
as sociati.  
L'Associazione potrà svolgere ulteriori attività e porre in essere tutte
le azioni repu tate opportune o ne cessa rie per il raggiungi mento delle
finalità associative e coe renti con le stesse, ivi compresa la colla-
borazione con altri enti, aventi finalità ana loghe o complementari alle
proprie, e la stipula di convenzioni, protocolli d'intesa e agende con-
divise per la realizzazione di iniziative che rientrino nei propri scopi.
L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Co dice
del terzo Setto re, attività diverse da quelle di interesse generale so-
pra indicate purché secondarie e strumentali ri spetto a queste ultime
se condo criteri e limiti definiti con appo siti Decreti di competenza dei
Ministeri indicati in detta norma. Tali attività sono indivi duate con ap-
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posita delibera dell'Assem blea. I documenti di bilancio dovranno da-
re conto del carattere stru mentale e secondario di tali attività diver se.
L'Associazione, al fine di finanziare le proprie attività di interes se ge-
nerale, potrà svolgere attività di rac colta fondi, nelle con dizioni e nei
limiti di cui all'art.7 del Codi ce del Terzo settore e dei successivi de-
cre ti attuativi dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di la-
sciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, sem pre nel
pieno rispetto della normativa vigen te. Come Ente del Terzo Settore
l'Asso cia zione potrà realizza re attività di raccolta fondi anche in for-
ma organizzata e con tinuativa, mediante sol lecitazione al pubblico o
at traverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valo-
re, im pie gando risorse proprie e di terzi, in clusi vo lontarie e dipen-
denti, nel rispetto dei principi di verità, traspa renza e correttez za nei
rapporti con i so stenitori e il pubblico, in conformità a quanto previ sto
dalla leg ge ed in particolare dalle linee guida adottate con decre to
del Ministro del lavoro e del le politiche sociali.
L'Associazione potrà compiere qualsiasi operazione economi ca o fi-
nanziaria, mo biliare o immobiliare, per il miglior raggiun gimento dei
propri fini.

Art. 5 Gli associati  
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di demo-
craticità, pari op portunità ed ugua glianza dei diritti di tutti gli associa-
ti. Le cariche associative sono elettive e tutti gli as sociati possono
es servi nominati.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati ri-
guardo ai diritti e ai doveri nei confronti del l'Associazione.
Possono aderire al BTIN: 
a) tutte le "città di confine", ossia le città situate entro il rag gio di 75
(settantacinque) km dal confine internazio nale, e le isole che, per
compro vata e spe cifica esperienza legata ai fenomeni migratori, so-
no consi de rate ter ritori di Confine;
b) le città situate oltre 75 (settantacinque) km dal confine, pre via va-
lutazione del Se greta riato Generale ove sussista no re gioni storiche,
geopoliti che o legate alla ricezione e inclusione sociale di rifugiati e
richie denti asi lo.  
Possono essere ammessi come associati anche enti senza scopo di
lucro e or ganizzazioni della so cietà ci vile che svolgo no la propria at-
tività principale nell'ambi to dell'immigrazione, le cui finalità non sia no
incompati bili con le finalità di cui al l'art.4 del presente Statuto, e che
abbiano collaborato, in modo com provabile, al me no una volta con
città o isole di confine; la loro ammissione è possibile a condi zione
che il loro numero sia co munque inferiore al numero degli as sociati
costituiti da città di confine.    
Gli aspiranti associati dovranno presentare domanda scritta di ade-
sione al Segre tariato Generale che, valuta ti i requisiti, ac cetterà la
domanda; successivamente all'approvazione, il Se gretario generale
prov vederà all'i scrizione del nuovo aderen te nel libro degli associati.
In caso di rigetto della domanda di ade sione, di ciò ver rà data comu-
nicazione scritta motivata al richiedente, il quale potrà presentare
istan za di revisione del diniego all'assemblea degli associati, a mez-
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zo raccomandata o PEC indirizzata al Se gretariato generale; l'as-
semblea dovrà essere convocata ed esprimersi entro 60 (sessanta)
giorni.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restan do
in ogni caso il diritto di recesso, ovvero l'esclusione nei casi e nei
modi previsti negli articoli suc cessivi.
L'associato persona giuridica, una volta iscritto nel libro degli asso-
ciati, dovrà indi care il proprio rappre sentan te nell'Assem blea gene-
rale degli associati o, se del ca so, negli altri organi associativi; il rap-
presentante è uni co per tutti gli organi.    

Art.6 Diritti e doveri degli associati
Tutti gli associati hanno diritto di:
a) prendere visione del presente Statuto e degli eventuali Re gola-
menti dell'Associazione;
b) prendere visione delle delibere assembleari, nonché dei rendicon ti
o bilanci annuali;
c) partecipare a tutte le attività ed iniziative, ivi compresi i grup pi di
lavo ro, promosse e orga nizzate dall'Associazione;
d) esprimere il proprio voto, purché in regola con il versa mento delle
quote associative, per l'appro vazione e la modifica dello Statuto e
degli eventuali Regolamenti, per la nomina degli or gani so ciali, per
l'ap provazione del rendiconto economico e fi nanziario non ché per le
altre attribuzioni assem bleari; il voto viene espresso attra verso il rap-
presentante legale, il cui nomi nativo sia stato tempestiva mente co-
municato al Se gretariato Generale; il rappresentante legale in caso
di im possibilità a parteci pare può delegare ad un altro sog getto fa-
cente parte dell'asso ciazione; la delega in forma scritta deve perve-
nire al Segretariato almeno 24 (ventiquattro) ore prima dell'Assem-
blea;  
e) candidarsi ed essere eletti quali membri degli organi so ciali;
f) esaminare i libri sociali; al fine di esercitare tale diritto, l'as sociato
de ve presentare espres sa do manda al Segretariato Ge nerale, il qua-
le provvede entro il termine massimo dei tren ta giorni suc cessivi se-
condo le modalità concordate con l'as sociato.
L'appartenenza all'Associazione ha carattere libero e volonta rio, ma
impegna gli aderenti al rispetto del le nor me del presen te Statuto e di
eventuali Regolamenti.
Il comportamento verso gli altri associati, nonché all'esterno dell'As-
sociazione, de ve essere improntato ad as soluta corret tezza e buona
fede, in ottemperanza agli scopi dell'Associazio ne. 
Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'As-
so ciazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra le as sociate
e tra queste ulti me e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le de libera-
zioni adottate dagli organi so ciali;
c) versare la quota associativa nella misura e nei termini fis sati dal-
l'as semblea generale degli as sociati.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad ecce zione
dei trasferi menti a causa di morte, e non sono rivalutabi li.

.



Art.7 Cause di cessazione del rapporto associativo
La qualifica di associato viene meno per:
a) recesso;
b) mancato pagamento della quota associativa entro i termi ni previ sti
so pra definiti; 
c) esclusione deliberata dall'assemblea degli associati.
Il diritto di recesso da parte dell'associato deve essere eserci tato me-
diante presen tazione di una lettera o co municazione scritta con qua-
lunque modalità, purché atta a comprovarne la ricezione da par te del
destinata rio, diretta al Segretariato Ge ne rale; il recesso ha ef fetto
dalla data di presentazione della do manda. 
Nell'ipotesi sub.b) l'esclusione, comunque verbalizzata dal Se greta-
riato generale, è automatica e non ri chiede comunicazio ne all'asso-
ciato, fermo restando che que st'ultimo potrà fare nuovamente richie-
sta di adesione.
Possono essere esclusi, ai sensi del punto c) di cui sopra, i membri il
cui compor tamento contravvenga gra vemente allo scopo della rete o
che agisca contro gli in teressi comuni della rete o i cui comporta-
menti violino le norme statutarie e le deli berazioni degli organi del-
l'Associazione o siano in contrasto con gli scopi istituzio nali dell'As-
sociazione o che si sostanzino in diffamazione dell'Associazione o
nella diffusione di notizie false o ingiuriose su di essa; l'esclusione è
deliberata, su pro posta del Segretariato Generale, dall'Assemblea
gene rale de gli associati, nella pri ma convocazione utile con il voto
dei due terzi dei presenti; la delibera di esclusio ne è comunicata al-
l'associato in forma scritta a cura del Segre tariato Generale. L'asso-
ciato escluso può chie dere la revisione della delibera con le stesse
modalità previste nell'art.5, comma 4 del presen te Statuto. 

Art.8 Quote annuali.
L'importo delle eventuali quote associative annuali è stabilito dall'As-
semblea Gene rale, su proposta del Se gretariato Gene rale; la quota
resterà invariata fino a nuova delibera assem bleare.
La quota dovrà essere versata entro i termini previsti dalla de libera di
cui art.6, lett. c del presente Sta tuto. 
La quota associativa annuale rappresenta un versamento pe riodico
a sostegno economico dell'Asso ciazione ed è intra smissibile, sia per
atto fra vivi che per suc cessione, non rivalu tabile e non rimborsabi le,
né dà diritto alla percezione di utili sotto qualsiasi forma, anche indi-
retta, e pertanto neppure a di stri buzione di riserve, fon di o capitale.

Art.9 Organi associativi
Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea generale degli associati;
b) il segretario generale;
c) il presidente onorario;
d) il segretariato generale;
e) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verifi carsi del-
le condizioni di cui al l'art.30 del Codice del Terzo set tore;
f) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verifi carsi del le
condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo set to re.

Art.10 Assemblea generale degli associati
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L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazio ne ed è
costituita da tutti gli associati. L'Assem blea Generale in sessione or-
dinaria è convocata dal Se gretario generale al meno una volta l'anno
nel luogo stabilito dal Segretariato Ge ne rale. L'assemblea può avere
luogo su piattaforma o in forma mista, in presenza e su piattaforma,
purché:
a) sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare ine quivo-
cabil mente l'identità e la legitti mazione degli intervenuti, di regolare
lo svolgimento del l'adunanza, di constatare e pro clamare i ri sultati
della votazione;
b) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire ade guata-
mente lo svolgimento del l'adu nanza;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea le alla di-
scus sione e alla votazio ne si multanea sugli argomenti all'or dine del
giorno.
Il segretario generale convoca l'Assemblea Generale in forma scrit ta,
anche trami te PEC o mail, con un preavviso di almeno quattro setti-
mane; l'ordine del giorno definitivo può essere in viato agli asso ciati al
più tar di con due settimane di anticipo. 
L'Assemblea non può essere convocata in seconda convoca zione in
ora successi va dello stesso giorno della prima convo cazione.
Gli associati, dal momento del ricevimento della convocazione e del-
la bozza di o.d.g.,  possono propor re per iscritto ulteriori punti all'or-
dine del giorno, ma non ol tre la terza settimana pre cedente l'Assem-
blea Generale in modo da consentire l'in vio dell'o.d.g. definitivo nei
termini sopra indicati.
Tutti gli associati godono dell'elettorato attivo e passivo, pur ché in re-
gola con il ver samento della quota asso ciativa, hanno diritto ad un
solo voto ed è ammessa una delega per ogni as sociato.
L'Assemblea Generale ordinaria è validamente costituita, in prima
convocazione, con la presenza della mag gioranza degli aderenti e, in
seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti; le deli-
be re sono valide con il voto espresso favo revole della maggio ranza
dei voti. 
L'Assemblea Generale straordinaria viene convocata quando lo ri-
chiedono gli ar gomenti posti all'o.d.g. La convocazione av viene con
le stesse modalità dell'as semblea ordinaria. L'as semblea straordina-
ria è valida mente costituita in prima convo cazione con la presenza di
almeno i tre quarti degli associati ed in seconda convocazione con la
presenza della maggioran za degli aventi diritti al voto e deli bera con
la maggioranza as soluta dei voti dei presenti.
È di competenza dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Segreta riato Ge-
ne rale;
b) approvare il programma pluriennale di attività o le sue modi fiche,
pre disposto dal Segreta riato Generale;
c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Se gretaria-
to Generale;
d) eleggere e revocare i componenti del Segretariato Gene rale ed il
Se gretario generale;

.



e) eleggere e revocare le componenti dell'organo di control lo, obbli-
gato riamente nominato al verifi carsi delle condizioni di cui al l'art.30
del Codice del Ter zo settore;
f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoria mente nomi-
nato al verificarsi delle condi zioni di cui all'art.31 del Co dice del Ter-
zo settore;
g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di ade sione e
di esclusione dall'Asso ciazio ne;
h) approvare regolamenti predisposti dal Segretariato Gene rale per il
funzionamento dell'As socia zione;
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli orga ni sociali,
ai sensi dell'art.28 del Codice del Terzo settore, e pro muo vere l'azio-
ne di responsabi lità nei loro confronti;
j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sot-
to posto al suo esame da parte del Segretariato Genera le o da al tro
organo sociale.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'an-
no per l'appro vazione del rendicon to con suntivo eco nomico e fi-
nanziario e comunque qualora ne facciano richiesta almeno 1/10 (un
decimo) degli as sociati.
È di competenza dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu sione o
scis sione dell'Associazio ne.
Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa trimo-
nio, l'Assemblea straordinaria delibe ra, sia in prima che in seconda
convocazione, con il voto favo revole di almeno tre quarti delle asso-
cia te.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sotto-
scritto dal Presi dente dell'Assemblea e dal Segretario verbalizzante;
le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al pre-
sen te Statuto obbligano tutte le associate.
Le assemblee sono presiedute dal Segretario generale o, in sua as-
senza, da un associato nominato dall'As semblea stessa prima dell'i-
nizio dei lavori. Le funzioni di segretario sono svolte da persona no-
mi nata dall'Assemblea. I verbali dell'Assem blea sono redatti dal se-
gretario verbalizzante e firmati dal Se gre tario ge nerale e dal segre-
tario verbalizzante.

Art.11 Il segretario generale
Il segretario generale ha la presidenza dell'organo amministra tivo e
la legale rap presentanza dell'Asso ciazio ne di fronte a terzi e in giudi-
zio.
È eletto dall'assemblea generale degli associati, anche fra soggetti
esterni all'As sociazione.
Il segretario generale dura in carica tre anni ed è rieleggibile. Il se-
gretario generale ha la responsabilità gene rale della condu zione e
del buon andamento dell'Associa zione, ed in particola re ha il compi-
to di:
a) eseguire gli atti di ordinaria amministrazione dell'Associa zione cu-
ran done il legittimo ed ef ficiente andamento;
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b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei Re gola-
menti dell'Associazione non ché della normativa applicabi le; promuo-
vere la riforma dello Statuto e dei regolamenti del l'Associa zione ove
ne ravvisi la necessità o l'opportu nità;
c) convocare l'Assemblea generale degli associati e il segre tariato
gene rale e dare esecuzio ne alle relative deliberazioni;
d) rappresentare l'Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio.
e) rappresenta l'Associazione nelle manifestazioni ufficiali, congiun-
ta mente o disgiuntamente, al Presidente onorario.
Ad ogni riunione del Segretariato generale il Segretario gene rale ri-
ferisce dell'attivi tà nel frattempo com piuta. In casi ecce zionali di ne-
cessità ed urgenza il Segretario generale può an che compiere atti di
straordinaria amministrazione. In tal caso, de ve contestualmente
convocare entro quindici giorni il Se gretariato generale per la ratifica
del suo operato.
La carica di Segretario generale si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Segre ta-
riato generale;
b) revoca da parte dell'Assemblea generale degli associati in seduta
or dinaria, a seguito di compor tamento contrastante con gli scopi del-
l'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure
per ogni altro comportamento lesivo degli inte ressi dell'Asso ciazio ne;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità.      
Qualora il Segretario generale cessi dall'incarico per uno dei motivi
indicati dal pre sente articolo, il membro più anziano di età dovrà con-
vocare l'Assemblea generale ordinaria entro trenta giorni dalla da ta
in cui è stata formalizzata la cessazione al fi ne di procedere al l'ele-
zione del nuovo segretario genera le. Fino all'elezione del nuovo Se-
gretario generale, il Segretario generale cessato rimane in carica per
l'at tività di ordinaria am mini strazione.  

Art.12 Il Segretariato generale
È composto da due membri eletti fra i rappresentanti degli enti asso-
ciati, o da loro suggeriti, e dal Se gretario generale che ne è compo-
nente di diritto, e dura in carica tre anni. 
Le deliberazioni del Segretariato sono prese a maggioranza dei voti
dei membri presenti alla riunione. 
È di competenza del segretariato generale:
a) redigere, entro 90 (novanta) giorni dalla nomina, il program ma po-
liti co e isti tu zionale del BTIN trien nale e decidere le azioni da orga-
niz zare in ba se alla loro prio rità da sottoporre al l'approvazione del-
l'Assemblea Ge nerale;
b) relazionare annualmente all'assemblea generale sui pro gressi de-
gli obiettivi del program ma e valuta se fare modifiche al programma
triennale;
c) accettare donazioni, direttamente o tramite delega al Se gretario
gene rale;
d) concordare il programma di spesa stimato da sottoporre al l'appro-
va zione dell'Assemblea Gene rale;
e) suggerire all'Assemblea Generale la composizione degli HUB Te-
mati ci;
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f) mantenere e favorire le relazioni con i soggetti terzi;
g) presentare all'Assemblea generale eventuali proposte de gli asso-
ciati;
h) ogni altra attività o azione di ordinaria amministrazione di compe-
tenza dell'organo ammini strativo secondo la normativa vigen te;
i) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approva zione del-
l'As semblea generale;
j) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'ap prova zione
dell'Assemblea;
k) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona mento del-
l'As sociazione, da sotto porre al l'approvazione del l'Assem blea;
l) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
m) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con le di pen-
denti, oltre che con collabo ratrici e le consulenti esterne;
n) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Se-
greta rio generale;
o) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
p) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e do cu men-
tarne il carattere seconda rio e strumentale rispetto alle attività di inte-
resse generale;
q) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attri buito dal
pre sente Statuto o dai re gola menti interni;
r) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne cessarie al-
l'at tuazione delle finalità istitu zionali, oltre che alla gestio ne e al cor-
retto funzionamen to dell'Associazione.
Nel caso in cui uno o più componenti del Segretariato genera le ces-
sino dall'incari co per uno o più dei motivi indicati al l'art.11, c.5 del
presente Statuto, il Segretaria to generale prov vede alla sostituzione
at tingendo alla lista dei non eletti nell'ul tima elezione del Segretaria to
generale svoltasi. I componenti così subentrati riman gono in cari ca
fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sul-
la loro conferma. Se con fermati, essi rimangono in carica fino alla
scadenza del mandato del Segretariato generale vigente. In caso di
manca ta conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero
dei non eletti, il Segretariato generale convoca l'assemblea genera le.
Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei compo nenti,
l'intero Segreta riato generale si inten derà decaduto e il Segretario
generale o, in subordine, il componente più anzia no di età, dovrà
convo care l'Assem blea ordinaria entro trenta giorni dalla cessazio ne,
al fine di procedere ad una nuova ele zione del Segretariato ge ne-
rale. Fino all'elezione dei nuovi componenti, quelli cessati riman gono
in cari ca per l'attività di ordinaria amministrazione.

Art.13 Il Presidente onorario
L'Assemblea generale degli associati può nominare il Presi dente
onorario, tenendo conto anche della rotazio ne degli in carichi.
Il Presidente onorario può essere scelto tra i sindaci dei Co muni as-
sociati. 
Il Presidente onorario rappresenta l'Associazione nelle manife stazio-
ni ufficiali con giuntamente o di sgiunta mente con il segre tario gene-
rale ed ha diritto di partecipare alle riunioni del se gretariato genera le
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senza diritto di voto.
Il Presidente onorario resta in carica tre anni e può essere rie letto.

Art.14 Il Comitato degli osservatori
Il Segretariato generale può decidere di costituire un Comitato degli
osservatori, determinandone il nu mero dei componenti, che può va-
riare sulla base delle esi genze dell'Associazione, con apposita deli-
be ra del Segre tariato stesso; non è pre visto un numero massimo di
componenti.
I componenti del Comitato degli Osservatori vengono proposti dagli
associati e no minati dal Segretaria to do po averne valuta to il curricu-
lum; le modalità di nomina e il funzionamento del comitato viene de-
fini to da appo sito regolamento. 
La carica di componente del Comitato degli Osservatori è gra tuita e
dura fino a re voca o dimissioni. 
Possono comporre il Comitato degli Osservatori singoli profes sioni sti
nonché rap presentanti di organiz zazioni internazionali, enti/istituti di
ricerca e culturali, univer sità, enti locali di livello superiore ai co muni
(province, re gioni, etc.), organizzazioni sindacali, aziende, im prese e
cooperative for profit e sociali".
I membri del Comitato degli osservatori, su invito, partecipano alle
riunioni dell'as semblea generale de gli as sociati senza dirit to di voto.
I componenti del Comitato degli osservatori, invitati, a discre zione del
Segretariato Generale, individual mente o collettiva mente, ad as si-
stere all'assemblea generale, svolgono una fun zione di consulenza
agli associati e al Segretariato Generale, vol ta ad integrare compe-
tenze non in possesso degli stessi. 

Art.15 Organo di controllo
L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea per volontà degli
associati, ovvero per legge, qualora siano superati i limiti di cui al l'art.
30, comma 2, del Codice del Terzo Settore. L'Or gano di con trollo po-
trà essere collegiale o monocratico. Se col legiale l'organo di controllo
sarà costituito da tre membri ef fettivi e due sup plenti. Si applica l'art.
30 del D.Lgs 117/2017.
L'Organo di Controllo, se monocratico, è scelto tra i revisori le gali
iscritti nell'appo sito registro ai sensi dell'arti colo 2397, comma 2, del
codice civile. Nel caso di or gano di controllo col legiale, i predetti re-
qui siti devono es sere posseduti da almeno uno dei componenti.
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligato rio per
legge della fun zione di revisione le gale, esso è compo sto da un Con-
trollore e da un Controllore Supplente o da un organo di control lo
col legiale in cui tutti i membri risultino iscrit ti nel Registro dei Revi sori
Legali.
L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade in coinci-
denza con l'As semblea convocata per l'ap provazione del bilancio
consuntivo relativo al terzo esercizio di durata della sua carica.
L'Organo di Controllo è rieleggibile; ad esso si applica l'articolo 2399
del codice ci vile. 
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul ri spetto dei
principi di corretta ammi nistra zione;
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b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
contabile della Associa zione, e sul suo concreto fun ziona mento;
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi na lità civi-
che, solidaristiche e di uti lità so ciale, avuto particolare ri guardo alle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codi ce del Terzo setto re;
e) attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida mini steriali di cui all'art.14 dello stesso Codice.
L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monito raggio;
f) può in qualsiasi momento procedere (così come possono proce de-
re individualmente i sin goli membri dell'Organo di Con trollo), ad atti
di ispezione e di controllo, anche chiedendo al Segretariato ge nera-
le, al predetto fine, notizie sul l'andamento delle operazioni so ciali o
su determinati affari.
Le componenti dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle
adunanze dell'As semblea e del Segre tariato generale.
Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'orga no
di controllo può esercitare anche la re visione legale dei conti.

Art.16 Ineleggibilità e decadenza delle componenti dell'Or gano
di Controllo
Non possono essere eletti alla carica di componente dell'Orga no di
Controllo e, se eletti, decadono dal l'uffi cio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382
c.c., vale a dire l'interdetta, l'ina bilitata, il fallito, o chi è stata condan-
nata ad una pena che importa l'interdizione, an che tempora nea, dai
pub blici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado delle Consiglie-
re, gli amministratori, il coniu ge, i parenti e gli affini entro il quarto
grado degli ammini stratori delle società control late dall'Asso ciazio ne;
c) coloro che sono legati all'Associazione o alle società da questa
con trollate da un rapporto di la voro o da un rapporto conti nuativo di
consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rap-
porti di natura patrimoniale che ne compro mettano l'indipen denza;
d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Re vi sori Le-
gali;
e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di sog getti
iscritti all'Ordine degli Avvo cati, al l'Ordine dei Dottori Com mercialisti
e degli Esperti Con tabili, all'Ordine dei Consu lenti del La voro oppure
nella loro qualità di professore univer sitario di ruolo in materie eco-
nomiche o giuridiche, perda no tali predette loro qualità.
All'atto della nomina l'Assemblea determina il compenso an nuale
spettante ai com ponenti dell'Organo di Controllo.

Art.17 Organo di revisione
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da una uni ca
componente, elet ta dall'Assemblea. La com ponente dell'or gano di
revisione deve essere iscritta al registro dei revisori le gali dei conti.
L'organo di revisio ne rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione le gale
dei conti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va
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poi trascritto nell'apposito libro del le adu nanze e delle deliberazioni
di tale organo, conservato nella sede dell'Asso ciazione. Nel caso in
cui, per dimis sioni o altre cause, la com ponente dell'organo di revi-
sione decada dall'incarico prima della scadenza del mandato, si
provvede alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte
dell'As semblea.
La componente dell'organo di revisione deve essere indipen dente ed
esercitare le sue funzioni in modo obiet tivo ed impar ziale, oltre a non
poter ricoprire altre cari che all'interno dell'As sociazione.

Art.18 Gratuità delle cariche e responsabilità degli organi socia li
Ai componenti del Segretariato generale non spetta alcun compen-
so, salvo il rim borso delle spese ef fettiva mente soste nute e docu-
mentate per l'attività prestata ai fini dello svolgi mento della funzione.
La responsabilità dei membri è disciplinata dall'art. 28 del Co dice del
Terzo Setto re.
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre al-
l'Associazione stessa, anche personal mente e solidalmente le per-
sone che hanno agito in nome e per conto dell'Associa zione. I mem-
bri del segretariato generale, i componenti dell'or gano di controllo e
di revisione (qualora nominati), rispondo no nei confronti del l'ente, dei
creditori sociali, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposi zioni
in te ma di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compati-
bili.

Art.19 Libri sociali e registri
L'Associazione tiene i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem blea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Segretaria to gene-
rale;
d) il registro dei volontari non occasionali, se presenti.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deli bera-
zioni dell'organo di controllo, qualora que sto sia stato no minato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adu nanze e
delle delibera zioni dell'organo di re visio ne, qualora questo sia stato
nominato.
Tutti i verbali sono prodotti in lingua italiana con traduzione a fronte
in lingua ingle se. 

Art.20 Esercizio sociale e bilancio consuntivo
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
L'Assemblea ordinaria degli associati deve approvare il bilan cio en tro
il 30 aprile di ogni anno. Dal bilan cio annuale devono risultare i beni,
i contributi e i lasciti ricevu ti. 
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impie gati per
la realizzazio ne delle attività istitu zionali
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o
avanzi di ge stione comunque deno minati, nonché fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita del l'Associazione stessa as sociati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri compo nenti degli organi socia li,
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento in-
dividuale del rapporto associati vo, così come stabilito dall'art. 8 del

.
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Art.21 Risorse economiche
Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'at-
tività statutaria ai fini dell'esclusivo perse guimento di fi nalità civiche,
solidaristiche e di utilità socia le. 
Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia ef-
fettuato da un associato o da qualun que soggetto terzo a favore del-
l'Associazione, non attribui sce alcun diritto di parte cipazione all'orga-
niz zazione o all'attività dell'Associazione di verso dai diritti di parteci-
pazione all'Associazione attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa ap-
plicabile.
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi e per le spe-
se di funziona mento dell'Associa zione saranno costituite da:
a) quote e contributi degli associati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pubblici, anche fina lizzati al sostegno di specifici e do cumentati
programmi realiz zati nell'ambito dei fini statutari;
d) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazio nali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
g) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al pro prio fi-
nan ziamento, quali feste e sot toscrizioni anche a premi;
h) altre entrate compatibili con le finalità istituzionali dell'As socia-
zione.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
a) beni mobili ed immobili che pervenuti a qualsiasi titolo al l'Asso-
ciazio ne, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme
del presente Statuto;
b) eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bi lancio;
c) eventuali erogazioni, donazioni e lasciti in tal senso vinco lati o che
l'Assemblea dei soci di spon ga di non destinare all'attivo sociale.

Art.22 Scioglimento dell'Associazione
Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordi-
naria con il voto favorevole di alme no tre quarti degli associati, sia in
prima che in seconda convo cazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche una o più li-
quidatori e de libera sulla destina zione del patrimonio resi duo, il qua le
dovrà essere devoluto, previo parere positivo del l'Ufficio di cui al-
l'art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e sal vo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore se condo le di-
sposizioni statutarie o, in mancan za, alla Fondazione Italia Sociale,
se condo quanto previsto dal l'art.9 del Codice del Terzo settore.

Art. 23 Controversie 
 In caso di controversie fra gli associati o fra uno o più asso ciati e
l'Associazione, il foro competen te è quello del luogo in cui ha se de
l'associazione.

Art.24 Disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabi lito, si
rinvia alle leg gi ed ai regolamenti vigenti o sopravve nienti in materia.
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